
VARSAVIA

Della città che il re di Polonia Sigismondo III Vasa scelse 
come sua capitale nel 1596 oggi non resta quasi nulla. Var-
savia è stata infatti quasi interamente distrutta durante la 
Seconda Guerra Mondiale, dopo che Hitler ordinò di radere 
al suolo la città come ritorsione per la rivolta avvenuta nel 
1944. Durante uno dei suoi ultimi discorsi al Reichstag, il 
dittatore tedesco affermò che di Varsavia rimaneva ormai 
solo il nome sulle cartine geografiche. Ma l’industriosità e 
la tenacia del popolo polacco fecero sì che dopo la guerra 
in soli dieci anni la città venisse ricostruita dalle macerie, 
tornando ad essere il cuore pulsante della nazione.

Nel centro storico di Varsavia convivono la Città Vec-
chia (Stare Miasto) e la Città Nuova (Nowe Miasto). La Città 
Vecchia, ricostruita in gran parte fedelmente come era in 
origine, si sviluppa intorno alla centrale Piazza del Merca-
to, circondata da antiche case dalle facciate variopinte; la 
piazza funge anche da punto di riferimento culturale della 
città, e pullula di artisti e caffè letterari. Da non perdere è il 

Castello Reale – progettato in stile barocco dagli architetti 
italiani Trevano, Rodondo e Castelli e decorato fra gli altri 
da Bernardo Bellotto detto Canaletto.

Al di fuori del centro storico la ricostruzione è stata più 
irregolare: per questo si mescolano in maniera intrigante 
chiese e palazzi barocchi, neoclassici, eclettici con edifici 
in stile socialista, tra cui risalta il sovietico Palazzo della 
Cultura e della Scienza, che svetta sulla città con i suoi 230 
metri oggi circondato da una selva di affascinanti grattacieli 
postmoderni progettati da archistar di fama internazionale, 
tra cui Daniel Libeskind. Varsavia offre inoltre numerosi e 
importantissimi musei: dal Museo Nazionale, che conserva 
preziosi reperti di tutto il mondo e tutte le epoche, ai mo-
dernissimi, interattivi Museo degli Ebrei Polacchi “Polin”, 
Museo Chopin e Museo dell’Insurrezione del 1944, senza 
contare le preziose raccolte d’arte conservate nelle residenze 
reali del Castello, dei Łazienki Królewskie e di Wilanów, e 
molte altre.

DA NON PERDERE:
• Castello Reale
• Palazzo della Cultura e della Scienza
• Museo Chopin
• Łazienki Królewskie
• Residenza reale di Wilanów
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